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  L’AUTRICE




  Nathalie Guarneri scrive da sempre.




  Questo è il suo nono ebook di fiabe per bambini, leggibilissime anche dai grandi che amano la fantasia.




  Sposata, con due figli, ha collaborato con diverse riviste di narrativa popolare scrivendo racconti, e ha al suo attivo una tesi di laurea in Lingua sulla fiaba d’arte tedesca.




  La sua prima raccolta di fiabe, “Pettiverde”, si trova da oltre due anni nella Top 100 Fiabe di Amazon.




  On line potete trovare anche “I Pipistretti”, “Angioletto (e altre fiabe di Natale)”, “Io sono la Luna (fiabe della buonanotte)”, “Principe Cavalluccio cerca principessa (fiabe del mare)” e “Cinciallegre e Cince Tristi”, “Girasoli e giralune”, la lunga fiaba “Sirenella”, oltre alla raccolta di racconti “Natale… rosso amore”.




   




   




   




   




   




   




   




  PRESENTAZIONE




  “Millepiedi Millescarpe”, “Grillo Brillo”, “Ragnetta”, “Coccinilla e Scarabea”, “Vespona e Apetta” sono le cinque brevi fiabe per piccoli e grandi, contenute in questo ebook, dedicato ai piccoli amici del bosco.




  Chi meglio di un millepiedi può sapere quali sono le scarpette migliori per i suoi amici insetti? E così il colorato Millepiedi decide di aprire un fornitissimo negozio che si chiama, appunto, “Millepiedi Millescarpe”.




  Grillo Brillo, così chiamato perché ha le antenne brillanti, si è innamorato della bella Cicalina, a cui fa tante serenate: lei, però, non lo vuole proprio…




  Ragnetta è bravissima a costruire ragnatele, ma le sue zampine si intrecciano sempre e finisce con l’incespicare ovunque. Non sa più come fare. A chi chiedere aiuto?




  Coccinilla, la coccinella più… portafortuna che ci sia, sta per arrivare nel bosco e tutti l’aspettano con ansia! Tutti tranne… Scarabea, che è gelosa della sua popolarità.




  Apetta trova che sua cugina Vespotta sia troppo vanitosa e ingorda. Quando poi si trova ad averla per vicina di casa, si arrabbia in continuazione. Ma un giorno si trova nei guai, e allora…
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  MILLEPIEDI MILLESCARPE




  L’idea di aprire un negozio di scarpe che si chiamasse proprio così, Millepiedi Millescarpe, a Millepiedi era venuto il giorno in cui si era trovato ad avere trenta delle sue mille zampine un po’ fuori uso e non riusciva nemmeno a trovarle, in mezzo a tante.




  Così aveva deciso di rimediare.




  Nel suo negozio, che era grandissimo, dentro la cavità di un grosso albero secolare, si trovava proprio di tutto, dalle pantofole per ragni stanchi di arrampicarsi sui muri, alle scarpe di lusso per grilli, ai sandali molleggiati per cicale salterine, via via sino alle ciabatte per coccinelle e scarpe da ginnastica per api e vespe.




  Poi c’erano naturalmente anche le scarpine multiuso per millepiedi e centopiedi come lui.




  Non era facile accontentare chi aveva tante zampette da calzare.




  Tra i millepiedi infatti c’era chi voleva calzare contemporaneamente sia scarpe da ginnastica che ciabatte, che pantofole o altre scarpette.




  Millepiedi però aveva tanta pazienza per tutti e il suo negozio era anche molto ben rifornito.




  Sapeva che i più esigenti erano gli scarafaggi, ma anche i bruchi semplici e gli amici millepiedi non scherzavano.




  Un giorno alcuni scarafaggi avevano rovesciato più di seicento scatoline di scarpe per poi non comperare niente. E non era stato semplice nemmeno accontentare Bruca Ciccia, una bruchina verde che aveva zampe cicciottelle e piene di protuberanze che le facevano anche male. Nessuna scarpa le andava bene, e Millepiedi aveva dovuto prometterle di farsele portare dalle amiche Farfallotte Bianche, che lo aiutavano tanto con il reperimento di nuove calzature.




  La fama del negozio di Millepiedi si era sparsa per il bosco.




  Tutti gli volevano bene e tornavano spesso da lui, che sapeva essere paziente con ciascuno dei suoi amati clienti.




  Arrivavano da ogni parte del bosco, e anche da altri boschetti nei dintorni, per comperare le sue scarpe.




  Quel mattino Millepiedi era arrivato tardi in negozio, risalendo pian piano dalla sua casetta, che era esattamente al piano di sopra.




  Entrò spingendo la porticina con dodici delle sue mille zampette e restò a bocca aperta.




  «Ma che cos’è successo qui dentro?», disse ad alta voce.




  Sembrava che fosse passato un uragano nel suo bel negozio di scarpe!




  Tutto quanto era sottosopra: non c’era una scatolina al suo posto, ciascuna era stata rovesciata, aperta. Faticava perfino a entrare.

